
CAI Gazzada Schianno  
Sede Via Roma 18 Gazzada 

Tel. 0332 870703  

www.caigazzadaschianno.it 

Escursionismo invernale con ciaspole 

 

Monte Lema 
 

Quota   m.  1620 

Dislivello in salita  m.    520 

Dislivello in discesa m.    520 

Durata   ore 4,00 circa 

Attrezzatura consigliata scarponi, bastoncini, abbigliamento adeguato alla stagione, 2 

moschettoni a ghiera, ciaspole, Obbligatorio ARTVA, pala, sonda 

Località partenza  Pradecolo m. 1160 

Località di arrivo  Idem 

Difficoltà   EAI WT2 

Data gita   21 Febbraio 2021 

Partenza ore 6,30  dal parcheggio Italo Cremona Gazzada 

Quote soci  € 10,00  non soci € 12,00 + assicurazione 

Costi calcolati con viaggio in auto e 3 persone a bordo 

Leggere attentamente le note per le misure anti covid-19 a cui attenersi durante l’escursione 

Attenzione: iscrizione solo via SMS o messaggio WhatsApp ai direttori di escursione: 

Annalisa PIOTTO 347 0855089 

Attilio Motta 349 592523 

Bruno Barban 330 1010998 

2° uscita del corso ciaspole, durante l’escursione di media difficoltà, faremo esercizi di orientamento 

in ambiente innevato con carta e bussola. 

 

Come arrivare:  Raggiungiamo Luino, da Luino a Dumenza, Due Cossani e da qui all’Alpe Pradecolo 

 

Descrizione itinerario Parcheggiamo nei pressi del Rifugio e 

risaliamo il bosco di faggi seguendo la traccia già battuta, arrivando 

in poco tempo a Pian di Runo dove ci sono dei ruderi di baite e un 

bello scorcio panoramico. Il sentiero prosegue sulla sinistra salendo 

più ripidamente e sbuca su un panettoncino. Continuiamo fino ad 

arrivare ai piedi della parte più faticosa della gita, il ripido pendio 

del Monte Lema. Passo dopo passo risaliamo fino ad incrociare il 

sentiero insubrico e da qui più o meno si entra in territorio svizzero 

ed in breve si arriva alla vetta, che offre un bel panorama a 360°. 

Scendiamo verso la stazione 

della funivia e ci fermiamo a mangiare qualcosa sulla terrazza del 

rifugio -chiuso. Per il ritorno decidiamo di fare un piccolo anello in costa 

prendendo il sentiero insubrico che avevamo incrociato salendo. Ci 

ricongiungiamo in breve con l’itinerario dell’andata e torniamo al 

Rifugio Campiglio  

 

 

 

 

 

 



Cartografia:   1:50.000 Swisstopo n° 286 Malcantone 

 

 


